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SOCIETÀ ECONOMICA
VALTELLINESE

Innovazione sociale: che cos’è?
Esito del wordcloud
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James O’loghlin
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THINKING OUT 
OF THE BOX

CAPOVOLGERE LA PROSPETTIVA 
PENSARE AD ALTERNATIVE 

PENSIERO LATERALE 
ATTEGGIAMENTO, FIDUCIA
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“Perché solo coloro 

che sono abbastanza 

folli da pensare di 

poter cambiare il 

mondo, 

lo cambiano 

davvero”.
Steve Jobs
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INTER - AZIONE 

 ESSENZIALE
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SOCIETÀ ECONOMICA
VALTELLINESE

Innovazione sociale
Alcune definizioni

“Ogni soluzione innovativa e utile a un problema sociale che sia migliore degli approcci 
preesistenti (ossia più efficace, efficiente  e sostenibile di questi, o almeno altrettanto) e 

attraverso la quale il valore creato (beneficio) rappresenti un valore aggiunto per la società 
nel suo insieme più che per il singolo individuo”

Stanford Centre for Social Innovation

“Nuove idee (prodotti, servizi, modelli) che rispondono contemporaneamente a dei bisogni sociali (in 
modo più efficiente rispetto alle alternative) e creano relazioni sociali nuove o collaborazioni. Non 

rappresenta solo un bene per la società ma ne rinnova anche la capacità di azione
Commissione Europea
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Innovazione sociale
Alcune definizioni in letteratura
“Un’innovazione che risolve un bisogno sociale che non è stato ancora risolto da 

interventi tradizionali né da parte di soggetti privati né da servizi organizzati e neppure 
da parte dell’attore pubblico” 

Innovazione sociale radicale come strada maestra per potenziare l’accesso paritario                            
alle risorse, ai diritti e alla partecipazione democratica

Mulgan & Murray (2010)

Moulaert et al. (2013)
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Innovazione sociale
Alcuni elementi

RISPONDE ai bisogni della società Ne RAFFORZA la capacità di azione

PROPONE soluzioni più efficaci, 

più sostenibili, più eque
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Innovatori sociali
Chi sono?

Un innovatore sociale è un folle del diverso presente, uno che 
in un territorio vede quello che gli altri non guardano neanche. 
Uno che legge in un’emergenza un’occasione di rivalsa, che la 

smonta e la rimonta in chiave futuristica e positiva. 

Uno disposto a parlare ai muri così tante volte sicuro che 

prima o poi qualcuno ti dovrà ascoltare.

Persone che hanno un ruolo-chiave nella trasformazione 
innovativa di pratiche sociali. Sono capaci di agire 

cambiamenti che generano effetti positivi per la società e 
per l’ambiente.
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Un processo di trasformazione sociale
Cittadinanza attiva, partecipazione, collaborazione

Innovazione + sociale        = Trasformazione generativa
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Gestire le Trasform-azioni e CREARE VALORE
• Transcalarità dei territori alpini 
• Pluridimensionalità 
• Rigenerazione e attrattività 
• Rilettura delle risorse locali 
• Sperimentazione e resilienza 
• Spazi 
• Modalità di relazione 
• Qualità 
• “Margini che si fanno centro”

• Creazione di uno spazio condiviso 

• Creazione di una visione comune 

• Innovazione di sistema 

• Co progettazione e cocreazione 

• Un progetto comune 

• Comunità, Istituzioni 

• Sussidiarietà, solidarietà, 
sostenibilità
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Megatrend globali e impatto locale
FATTORI DI CAMBIAMENTO STEEP 

(Society, Technology, Environment Economics Politics)

Ambientali Tecnologici Sociali Economici Politici

CAMBIAMENTO
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LA PANDEMIA HA COSTRETTO A RIPENSARE IL FUTURO
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IL PUNTO DI VISTA È ROVESCIATO

OCCORRE CAMBIARE LA PROSPETTIVA 
PER NON ESSERE TRAVOLTI 

E PER COGLIERE LE NUOVE OPPORTUNITÀ
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UNA NUOVA RELAZIONE  
CENTRO - PERIFERIA
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• Un ambiente fragile 

• Barriere da superare 

• Frammentazione 

• Disparità fra aree urbane e rurali 

• Spopolamento 

• Invecchiamento della popolazione 

•  Scarsità di servizi e infrastrutture  

• Vulnerabilità ai cambiamenti climatici 

•  Perdita di biodiversità 

• Perdita di identità culturale

• Cultura e identità alpina 

• Ambiente e ricchezza risorse naturali e 

paesaggio 

• Prodotti agroalimentare 

• Molteplicità di turismi e potenziale  

• Qualità della vita 

• Arricchente diversità 

• Tradizioni e saperi locali  

• Capacità di resilienza e cooperazione delle 

comunità

COGLIERE I DUE LATI DELLA MEDAGLIA  
E VEDERE OPPORTUNITÀ ANCHE DOVE CI SONO LIMITI
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OCCHI NUOVI
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CAMBIAMENTO = SFIDE DA AFFRONTARE  
PER NUOVE OPPORTUNITÀ
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‣ COMUNITA’ INTELLIGENTI E RESILIENTI 

‣ GUARDARE AL FUTURO CON INTELLIGENZA 
PROSPETTICA 

‣ PARTECIPARE AL DISEGNO É DIRITTO DI 
CITTADINANZA 

‣ DIMENSIONE ETICA 

‣ FORMAZIONE E AUTOFORMAZIONE 

‣ DIMENSIONE SOCIOLOGICA, ECONOMICA, 
CULTURALE, GESTIONALE

CO-PROGETTAZIONE
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Quali approcci per l’innovazione sociale
Una selezione

• Design thinking 

• Social entrepreneurship 

• Social innovation lab  

• Living lab  

• Co-design 
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Quali approcci per l’innovazione sociale
Design Thinking 

• Si basa sul pensiero creativo e sul coinvolgimento degli utenti per risolvere problemi 
complessi in modo innovativo 

• Segue una sequenza di fasi: comprendere il problema, definire il punto di vista, generare 
idee, prototipare soluzioni, testare e migliorare.  

• Serve per esplorare diverse possibilità, sperimentare rapidamente e apprendere dagli errori.  
•User centered
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Quali approcci per l’innovazione sociale
Design Thinking - un esempio - AlpLinkBioEco
• Valorizzazione del potenziale bioeconomico delle filiere 

agroalimentari e degli estratti vegetali nell'area alpina, 
attraverso le seguenti fasi: 

• Comprendere il problema: il progetto si è occupato di 
analizzare i flussi di materiali e le opportunità di innovazione 
nelle filiere bio-based, considerando le sfide ambientali, 
economiche e sociali dell'area alpina. 

• Definire il punto di vista: il progetto si è focalizzato sulle 
esigenze e le aspettative dei diversi attori coinvolti nelle filiere 
bio-based, come i produttori, i trasformatori, i distributori e i 
consumatori. Il progetto si è posto la domanda: come 
possiamo creare nuovi prodotti e servizi bio-based che siano 
sostenibili, competitivi e adatti alle caratteristiche e alle risorse 
dell'area alpina? 

•Generare idee: il progetto ha organizzato dei workshop 
partecipativi con i diversi stakeholder, utilizzando tecniche 
creative come il brainstorming, il mind mapping, il voting, ecc. 

•• 

•Tra le idee generate: creare una piattaforma digitale 
per la tracciabilità e la certificazione dei prodotti bio-
based; sviluppare dei nuovi materiali biodegradabili a 
base di fibre vegetali; promuovere l'uso di estratti 
vegetali per la cosmesi, la farmaceutica e 
l'alimentazione; incentivare la cooperazione tra le 
imprese delle filiere bio-based. 

•Prototipare soluzioni: il progetto ha scelto alcune 
delle idee più promettenti e le ha trasformate in 
prototipi, ovvero versioni semplificate e sperimentali 
delle soluzioni. Ad esempio, il progetto ha realizzato 
un prototipo della piattaforma digitale per la 
tracciabilità e la certificazione dei prodotti bio-based, 
oppure ha creato dei prototipi dei nuovi materiali 
biodegradabili a base di fibre vegetali, utilizzando dei 
campioni reali o dei disegni. 

•Testare e migliorare: il progetto ha testato i prototipi 
con gli utenti finali, osservando le loro reazioni, 
raccogliendo i loro feedback e misurando alcuni 
indicatori di successo. (piattaforma digitale con un 
gruppo di produttori e consumatori di prodotti bio-
based; e prototipo dei nuovi materiali biodegradabili)
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Quali approcci per l’innovazione sociale
Social Entrepreneurship

• Si basa sull'imprenditorialità sociale per creare e gestire iniziative economiche che hanno 
come obiettivo primario la creazione di valore sociale.  

• Segue una logica di business plan: identificare un'opportunità, definire la mission, analizzare il 
mercato, progettare il modello di business, reperire le risorse, avviare e monitorare l'attività.  

• Social entrepreneurship è utile per rendere sostenibili e scalabili le soluzioni innovative.
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Quali approcci per l’innovazione sociale
Social Entrepreneurship - Un esempio: Alpine Social Innovation Stratetgy

• Il progetto ha avuto l'obiettivo di promuovere una nuova 
visione dell'innovazione sociale nell'area alpina, per 
aumentare la capacità di innovazione delle regioni alpine e 
rispondere alle sfide economiche e sociali. Il progetto ha 
coinvolto 10 partner da 5 paesi alpini, che hanno condiviso 
una definizione comune di innovazione sociale, creato una 
piattaforma online per la diffusione e la cooperazione, 
sviluppato dei nuovi strumenti e metodi per sostenere i 
progetti di innovazione sociale e dato delle 
raccomandazioni alle autorità pubbliche per adattare le 
politiche e i finanziamenti all'innovazione sociale 

• Organizzazione di workshop partecipativi con gli 
stakeholder locali per identificare le sfide, le opportunità e le 
buone pratiche di innovazione sociale nelle diverse regioni 

• Creazione di una Social Innovation Academy, una serie di 
webinar online per formare e informare gli attori 
dell'innovazione sociale sulle tematiche, gli strumenti e i 
casi di studio relativi all'innovazione sociale

• La realizzazione di un White Paper sull'innovazione 
sociale, un documento che raccoglie le analisi, le 
esperienze e le proposte del progetto per 
incoraggiare e facilitare l'innovazione sociale 
nell'area alpina, rivolto alle autorità pubbliche, agli 
organismi di finanziamento e agli altri attori 
interessati. 

•  L'organizzazione dell'Alpine Social Innovation Day, 
un evento finale online che ha presentato i risultati e 
le testimonianze del progetto, coinvolgendo esperti, 
imprenditori sociali e rappresentanti istituzionali.
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Quali approcci per l’innovazione sociale
Social Innovation Lab

•  Approccio che si basa su uno spazio fisico o virtuale dove diverse persone e 
organizzazioni collaborano per sviluppare soluzioni innovative a sfide sociali. 

•  Segue una logica di laboratorio: formulare una domanda di ricerca, costruire una comunità 
di apprendimento, condurre esperimenti, condividere i risultati, diffondere le buone pratiche.  

• Il social innovation lab è utile per favorire la contaminazione, l'apprendimento collettivo e il 
cambiamento sistemico. 
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Quali approcci per l’innovazione sociale
Social Innovation Lab - Un esempio: Laboratorio Alpino per Economie di Comunità

• Laboratorio di ricerca basato a La Foresta nella Val Lagarina in Trentino. 

• Il laboratorio fa parte dell'organizzazione culturale Brave New Alps.  

•Il laboratorio si occupa di esplorare e sostenere le pratiche economiche collettive e solidali nelle aree rurali 
alpine, attraverso progetti teorico-pratici come il Rural Commons Festival, il Circolo del Suolo e Comunità 
Frizzante 

Il Rural Commons Festival è un festival itinerante e transvallivo dedicato alle pratiche rurali collettive. Il festival 
esplora e celebra le pratiche che promuovono la costruzione di una comunità più inclusiva, che si autorigenera 
e che si prende cura del proprio territorio - fatto di persone, altri esseri viventi, risorse, spazi, beni e servizio per 
la comunità. Giudicarie, in Vallagarina e a Terragnolo. 

• Comunità Frizzante  

•Camposaz
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Quali approcci per l’innovazione sociale
Living Lab

• Un approccio che si basa su un ambiente reale dove gli utenti sono coinvolti nella 
co-creazione e nella sperimentazione di soluzioni innovative.  

• Il living lab segue una logica di ciclo di vita: co-design, co-test, co-evaluation, co-
exploitation.  

• Utile per integrare le esigenze e le esperienze degli utenti, validare le soluzioni in 
contesti reali e facilitare l'adozione delle innovazioni.
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Quali approcci per l’innovazione sociale
Living Lab - un esempio - Smart Altitude

• Ha coinvolto sei stazioni sciistiche alpine della Francia, dell'Italia, della Svizzera e 
della Slovenia per sperimentare soluzioni innovative per la riduzione delle emissioni 
di CO2 e l'aumento dell'efficienza energetica.  

• Il progetto ha seguito una logica di ciclo di vita: co-design, co-test, co-evaluation, 
co-exploitation.  

•Tra le soluzioni sperimentate ci sono state delle tecnologie smart per il monitoraggio 
e il controllo dei consumi energetici, delle fonti rinnovabili per la produzione di 
energia pulita, delle pratiche di sensibilizzazione e coinvolgimento degli utenti 
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Quali approcci per l’innovazione sociale
Co - Design

• E’un approccio che si basa sulla partecipazione attiva e paritaria degli stakeholder 
nella definizione e nella realizzazione di soluzioni innovative. 

• Il co-design segue una logica di processo partecipativo: mappare gli stakeholder, 
coinvolgerli nelle fasi di analisi, ideazione, prototipazione e implementazione delle 
soluzioni. 

• Il co-design è utile per aumentare la legittimità, la qualità e l'efficacia delle soluzioni. 

•Partecipazione come elemento chiave
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Quali approcci per l’innovazione sociale
Co - Design - un esempio progetto Rural Hub

•Iniziativa che mira a creare una rete di ricercatori, attivisti, studiosi e manager interessati 
a individuare nuovi modelli di sviluppo economico per le nuove imprese rurali. 

•Il progetto utilizza il co-design come metodo per favorire il collegamento tra le diverse 
realtà innovative, gli investitori e le associazioni di categoria legate al settore 
agroalimentare. Il co-design nel progetto Rural Hub ha le seguenti caratteristiche: 

•Coinvolge gli stakeholder locali (produttori, consumatori, istituzioni, associazioni, ecc.) 
nella definizione dei bisogni, delle opportunità e delle soluzioni per lo sviluppo rurale. 

•Approccio creativo e sperimentale che utilizza strumenti e tecniche diverse (workshop, 
interviste, prototipazione, storytelling, ecc.) per generare idee e progetti innovativi e 
sostenibili. 

• Metodo aperto e flessibile che si adatta ai contesti e alle esigenze specifiche delle 
comunità rurali, valorizzando le loro risorse e le loro potenzialità.
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“Mani in pasta” 
Combinazione di approcci diversi - Montagna 4.0 FUTURe ALPS

Design  thinking Future studies e scenarios

Local economic developoment &framework
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Società Economica Valtellinese

Una storia da raccontare

MONTAGNA 4.0:
UN FUTURO DA COSTRUIRE INSIEME

a cura di Maria Chiara Cattaneo
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Società Economica Valtellinese

Il percorso continua 

e attraversa il territorio

MONTAGNA 4.0:
FUTUREALPS

a cura di Maria Chiara Cattaneo

DAL 2017 VISIONI DI FUTURO PER UNA MONTAGNA PROTAGONISTA

MONTAGNA 4.0 FUTURE ALPS

2021
F U T U R e A L P S

Montagna 4.0

Montagna 4.0 - un futuro da costruire insieMe
Il percorso formativo per co-costruire una visione condivisa di futuro si apre all’Arco Alpino

Società Economica Valtellinese

#savethedate
CO-CREAZIONE E CO-PROGETTAZIONE

PER COMUNITÀ CHE CRESCONO

SOSTENIBILITÀ
COMUNITÀ E INCLUSIONE

DIGITALIZZAZIONE In collaborazione con

Giornate formative aperte con processo partecipativo
per proseguire nella co-costruzione di una visione condivisa del futuro.

Sei workshop tematici articolati in tre momenti ciascuno
con il coinvolgimento di cinque territori alpini: Cuneese, Valtellina, Trentino, Bellunese, Carnia

PERCORSO FORMATIVO PER CO-COSTRUIRE UNA VISIONE CONDIVISA DI FUTURO 
SOSTENIBILITÀ E COPROGETTAZIONE PER COMUNITÀ CHE CRESCONO
Giornate formative aperte con processo partecipativo per proseguire nella co-costruzione di una visione 
condivisa del futuro. Sostenibilità e uso sostenibile delle risorse: gestione del patrimonio boschivo, 
economia circolare e green communities, per visioni e progettualità condivise fra Valtellina e Trentino.

Percorso a cura di
Società economica ValtellineSe

comitato Scientifico di SeV
Attilio Bertini, Maria Chiara Cattaneo,

Alessandro Damiani, Davide Del Curto,
Giovanni Fosti, Elena Giunta,
Ezio Giuriani, Felice Mandelli,
Marco Rocca, Matteo Schena

Progettazione e coordinamento scientifico:
Maria Chiara Cattaneo

montagna 4.0 - un futuro da coStruire inSieme
Il percorso formativo per co-costruire una visione condivisa di futuro si apre all’Arco Alpino

SOCIETÀ ECONOMICA VALTELLINESE

11 OTTOBRE 
2022

ORE 8.00 - 13.00

MORBEGNO
SALA IPOGEA

GIORNATA FORMATIVA CON GLI STUDENTI
 8.00-8:20 Accoglienza e collegamento
 8.20 Inizio dei lavori 
 8.30 - 8.50 - Introduzione e metodologia 
	 Maria	Chiara	Cattaneo,	CRANEC	e	Presidente	Comitato	Scientifico	SEV	
 Alessandro Gretter, Fondazione Edmund Mach

8.50 - 9.50 - Gestione patrimonio boschivo 
 Gian Antonio Battistel, Fondazione Edmund Mach e EUSALP AG6-EUSALP TF-MFSUT
 Roberto Carovigno, SEV e già Dirigente della Struttura Foreste di Regione Lombardia 
 Benedetto Abbiati, Presidente SEV
 Lucio Vaira, Walden S.r.l.
 Domande e dibattito con gli studenti

9.50 - 10.50 - economia circolare e leGno
 Davide Chiaroni, Energy & Strategy Group - Politecnico di Milano
 Brunella Avi Chapter Trentino Alto Adige-GBC Italia
 Dario Foppoli, Foppoli e Moretta associati
 Aldo Dattomi
 Domande e dibattito con gli studenti

10.50 -11 Intervallo

11.00 -12.00 - Green communities 
 Gianluca Lentini, Consorzio Poliedra
 Tiziano Maffezzini, Presidente UNCEM Lombardia
 Fiemme Energia 
 Alessandro Bré, TCVVV
 Domande e dibattito

12.15-	Dalle	sfide	ai	progetti	
12.45  Domande con gli studenti e conclusione dei lavori

Per ulteriori informazioni: SeV - Tel. 0342 210997 - ufficio@sevso.it  - www.futurealps.it

Comune di Bormio Comune di Tirano Comune di Sondrio Comune di Morbegno Comune di Chiavenna

Percorso realizzato con il supporto di

In collaborazione con

Comunità Montana
Valtellina di Sondrio

Comunità Montana
Valtellina di Tirano

Con il patrocinio di

Provincia
di Sondrio

Unione
Nazionale
Comuni Comunità
Enti Montani

In collaborazione con In collaborazione con

ORDINE DEGLI INGEGNERI
DELLA PROVINCIA DI SONDRIO

Comunicazione online
a cura di

ORDINE DEGLI ARCHITETTI
PIANIFICATORI, CONSERVATORI E PAESAGGISTI

DELLA PROVINCIA DI SONDRIO

COLLEGIO PROVINCIALE
GEOMETRI E GEOMETRI 
LAUREATI DI SONDRIO

ORDINE DEI PERITI INDUSTRIALI
E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI

DELLA PROVINCIA DI SONDRIO
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MONTAGNA 1.0: ECONOMIA RURALE DI SUSSISTENZA 
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MONTAGNA 2.0: L’ESODO VERSO LA CITTÀ INDUSTRIALE 
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MONTAGNA 3.0: BENESSERE E SVILUPPO ECONOMICO

38

MONTAGNA 4.0: CRESCITA SOSTENIBILE E SVILUPPO DI 
QUALITA’, IN PROSPETTIVA GLOCALE
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Megatrend: cambiamento globale e impatto locale
Alcune questioni

•Il megatrend della digitalizzazione e della connettività: come sfruttare le potenzialità delle tecnologie 
digitali per migliorare la qualità della vita, l'accesso ai servizi, la partecipazione civica, l'innovazione 
sociale nelle aree montane? 

•Il megatrend della transizione ecologica e della sostenibilità: come promuovere pratiche e modelli di 
produzione e consumo più rispettosi dell'ambiente e della biodiversità nelle aree montane? 

•Il megatrend della diversità culturale e dell'inclusione: come valorizzare la ricchezza delle culture e 
delle identità presenti nelle aree montane e favorire l'integrazione dei nuovi abitanti e dei visitatori? 

• Il megatrend dell'empowerment e della cooperazione: come rafforzare le capacità e le competenze 
delle comunità montane e stimolare la collaborazione tra gli attori locali per lo sviluppo del territorio?
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RUOLO DEI GIOVANI

PER IMMAGINARE UNA NUOVA ECONOMIA 
BISOGNA PARTIRE DA QUI

41 42

LA MONTAGNA 
CHE VORREI
SOGNA IL TUO FUTURO 
E IMPEGNATI 
PER COSTRUIRLO, COME COMUNITA’ 
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I ragazzi vedono un futuro per la montagna 

IL 66% DESIDERA RIMANERE IN MONTAGNA E NON ANDARE VIA;  

L 29% INVECE DESIDERA TORNARVI DOPO AVER VISSUTO QUALCHE 
ESPERIENZA FUORI,  

SOLTANTO IL 5% ORA NON VEDE LA MONTAGNA NEL SUO FUTURO. 

Sondaggio EUROMONTANA
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MONTAGNA 4.0 FUTURE ALPS
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https://padlet.com/sev_so/x8hgeiowo6yvxqdf
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ALCUNI
FLASH DALLA  

“VALTELLINA 2040”

fare impresa 
in montagna si può

max impatto positivo per 
ambiente e persone

Una comunità coesa, 
identitaria
e aperta

Patrimoni
materiali e 

immateriali: la 
cultura alpina
come volano di 

sviluppo

Connessioni 
intelligenti e 

sostenibili, attente 
alle esigenze di tutti
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IL LAVORO DI OGGI

Giornate formative aperte, con processo partecipativo, per co-costruire

insieme la montagna in una prospettiva europea. Sei workshop
tematici scanditi in tre momenti ciascuno per un unico itinerario:
@scuola, laboratori per la comunità locale, open talk con

confronto per una comunità che sceglie il proprio futuro.

Montagna 4.0 FUTUReALPS

Templates courtesy of @dastillman, The Conversation Factory

RADAR "SEMI DI FUTURO"

Mobilità sostenibile e sviluppo 
glocale: mobilità e turismi

Eventi per il turismo alpino, 
quali benefici: condizioni
e opportunità di sviluppo

Protezione Produzioni
Promozione: patrimoni

da raccontare

Innovazione sociale e comunità 
sostenibili: montagna di 

qualità, risorse e competenze 

La montagna di domani:
scenari, sfide, sperimentazioni

Innovazione sostenibile,
imprese e tecnologia

Conversation Design mural courtesy of
our friends at The Conversation Factory.

Laboratori di Comunità

PATRIMONI MATERIALI
E IMMATERIALI
@Chiavenna

MOBILITA'
@Sondrio TURISMO-

@Bormio

COMUNITA'
@Tirano

MONTAGNA FUTURA
@Bormio

INNOVAZIONE
SOSTENIBILE E IMPRESA 
@Morbegno

@Scuola

CARTOLINE DAL FUTURO

Semi di quei
futuri, OGGI

2030

2040

ripensare la
formazione per
operatori non

abituati a stare in
aula

superare gli
ostacoli

decisionali /
superare la

mancanza di
volontà /

coordinamento

iniziare a cambiare

(es. Autunno
Valtellinese VS

Autunno in Barbagia)

coinvolgere gli
operatori nello sviluppo

verso una leadership,
nel costruire un

"modello di territorio"

coltivare la
consapevolezza -negli

operatori- di poter/dover
creare leadership

(compito del territorio,
non aspettare un

"Marchionne")

approntare uno
strumento societario
che avvia/si faccia
carico di questa

traiettoria

a!rontare le
Olimpiadi
"essendo
Valtellina"

sviluppata una certa
autonomia riguardo la

locali: capacità di
risposta ai Camb.Clim,

Trasporti, Reti
tecnologiche

predisposto una
formazione per

gli amministratori,
per strategie di
lungo periodo

aree
periferiche

poco
connesse

innovare/conservare
la tradizione?

cambiamento
climatico

poco
considerato

innovazioni
tecnologiche
già vecchie

montagna come
spazio da

abitare e spazio
di evasione
dalla città

cambiamenti
sociali:

contesto non
pervenuto

competenza
informatica

ancora poco
di!usa

incertezza
identità del

territorio

la cultura
valtellinese?

mobilità:
provata?
pubblica?
elettrica?

impatti dei
cambiamenti

climatici
crescenti

educazione glocale
(classe connessa

con altre nel
mondo, attività
connesse con il

territorio)

apertura e
autonomia

salute
pubblica?

competenze
informatiche

di!use?

fondi
pubblici

(nazionali,
EU)?

unicità:
come ci si
distingue?

cultura e
formazione

per
adulti/tutti

grandi città
invivibili

turista sportivo
ma anziano, con

problemi di
salute (gestibili)

presenza
ubiquitaria

(sono al
lavoro

dovunque)

nuovi sport,
attività

all'aperto?

residenti
temporanei e

stagionali
(fuga dalla

città)

persona
ritornante,
con sede

commerciale
glocale

nuovi sport
estivi + piccolo
residuo sport

invernali

nuovi abitanti di
culture diverse

vivono
perfettamente

integrati

agricoltura
tradizionale,

agro-
ecologia

logistica via
droni

logiche
open-

sourcing

lo smart-
working è il

nuovo
standard

dalla montagna
"etrema" (dove il 

soccorso è risposta)
alla promozione

dell'esplorazione (in
montagna) sicura

il patrimonio
immobiliare del
territorio come

sistema di
risorse

forte
a!ezione dei

giovani al
proprio

territorio

la Valtellina
come un'area
di "sviluppo in

corso"

gap sociali: divario
ricchi/poveri,
competenze,

professioni
tradizionali

la Valtellina come
un Laboratorio
ON-FIELD di

attività di natura
accademica

fondi EU VS
assenza

dell'Europa
come

dispositivo

le strutture costruite per
le Olimpiadi sono state

"strategicamente"
pensate per il DOPO e
sono oggi il riferimento

per le nuove o!erte
sportive locali

si usano
SOLO

energie
rinnovabili

la robotizzazione
solleva gli

operatori da
operazioni pesanti

e/o pericolose

integrazione
uomo/ambiente

in ottica di
biodiversità

quali altri ruoli
per la

manodopera,
specialmente

quella non
specializzata?

formazione
territoriale per

specializzazioni
(operazioni,

competenze di

il "green" come
criterio di scelta

di fornitori,
delivery, e fattore

reputazionale

nuovo
mecenatismo

privato

volontà di
tenere e
tenerSI al
territorio

quali posti
di lavoro sul

territorio?

infrastrutture...cosa
e come servirà nel

2040?

come mantenere il
locale in questo
orizzonte così

glocale / quanto
saremo capaci di
rappresentarCI

fuori?

perdita di cultura:
manualità, memoria,

tradizioni...è una scelta
da perseguire? / come

competere con una
globalizzazione

omologante?

la non
competitività dei
trasporti legati

alle
infrastrutture

viarie

pari
opportunità

limitatezza
delle

risorse

COMUNITà
ENERGETICHE:

utilizziamo in modo
molto più accurato

le fonti / usiamo
sole e legno 

si lavora con
economie

circolari / es.?

abbiamo limitato l'uso
di suolo // usiamo i
beni "vicini" come
valore: abbiamo

ristrutturato molto del
ns patrimonio urbano

FORMAZIONE
DIVULGATIVA SUL GREEN

// le persone "comuni"
sono più consapevoli

(anche lato tecnico) del
fenomeno "green"

(idroelettrico,
teleriscaldamento,

rinnovabili...)

AUTOSTRADA DIGITALE
(banda larga) / il problema

dell'accesso alla
connettività è risolto / i ns

studenti hanno le
medesime opportunità,

anche a scala
internazionale seppure de-

localizzati

Per il 2026 già ora siamo chiamati a
fare delle scelte che sappiamo

condizioneranno tantissimo il futuro
del nostro territorio. Le scelte per

l’evento olimpico rappresenteranno il
binario sul quale poi la Valtellina
viaggerà con poche possibilità di

deviazione….. 

prototipare piccole
"soluzioni di prova" (es.

mobilità pubblica

soluzioni scalate

il benessere è
distribuito in modo,

nuovamente, di!uso
(non necessariamente
della ricchezza) // non

abbiamo fatto
collassare l'indice di
sostenibilità sociale

SCUOLA & IMPRESA //
collaborano secondo un

nuovo modello integrato, I
curricula sono co-costruiti
con l'esterno e il mondo
imprenditoriale sostiene
direttamente il mondo

scolastico

Abbiamo cambiato i paradigmi
organizzativi sia nelle imprese

che nella scuola / esistono
AMBIENTI nei quali la creatività

delle persone comuni viene

potere e delle decisioni
(responsabilità) si intrecciano e

interagiscono

si comincia
parlando: tavoli di

ascolto DI e CON il
mondo della

scuola

come mettere in rete e
sistematizzare la

sperimentazione e
l'innovazione che già c'è

perchè porti fritti a livello di
sistema?

usare bene gli strumenti
esistenti: tirocini in

azienda e usarli per ri-
disegnare i legami

scuola/impresa

ITS sul
territorio

la politica locale non può non
essere un alleato // anche le
Unioni, le Camere, gli enti di
categoria sono STRUMENTI
per conserci di fare sistama

cambio culturale
(mentale) lato

imprenditorialità /
RSI molto più forte

(sociale,
ambientale)

Ci occupiamo
della

manutenzione
del territorio /

come?

come aiutare a
vivere VS non-
vivere la cultura

volontariato =
scambi

intergenerazionali
e interculturali

insegnante
(sistema

educativo) come
"leva" di valore

territoriale

biblioteche
come luoghi

di tutela,
custodia e

promozione

interesse VS
abbandono,
alimentato
attraverso

partecipazione
politica/civile

dis-
intermediazione

eneretica /
informaizone

non c'è digital divide:
gli anziani

trasferiscono sapere
e senso di identità ai

giovani, ance
attraverso

piattaforme online

la Valtellina
come micro-
territorio EU

(greeters)

OPENNESS

MULTICULTURALISMO

EUROPEISMO

INTER-
GENERAZIONALITA'

(VS cambio
geenrazionale)

fare "impresa"
culturale o la cultura è
un'impresa!? con quali

linguaggi
comunichiamo /

rendiamo accessibili i
Beni?

il volontariato
come pratica di

comunità, il
volontariato fa

bene ai volontari

diverso =
ricco

insegnamento

mondo del
lavoro

abbassare o
azzerare
l'impatto

energetico è lo
standard

inclusione come
"sfruttamento"

(in positivo)
della diversità

volontariato
"green"

Abbiamo creato
un ecosistema che

accoglie
eccellenze

(individui) / come?

musei: nuove
modalità di

frequentare e
vivere il

patrimonio

musei come
agenzie educative,

in rete con le
scuole, biblioteche

e altri istituti
culturali

promozione /
rendere

accessibile il
volontariato

culturale

il Terzo Settore può
essere più

trasversale? /
INTERSETTORIALITA'

educare alla
complessità /

avere una
mente MULTI -

culturale

Abbiamo
valorizzato le
Terre Alte /

come?

sviluppo /
tutela del
pensiero
critico,

individuale

famiglia? /

rallentare o
fermare

l'abbandono
(produttivo) del

territorio

comunità è il

quale
viviamo/cresciamo

L'incipit che ha dato
l'economia non è

più solo
"sfruttamento" /

consumo locale con
costi adeguati

Abbiamo "fatto
comunità"

garantendo la
partecipazione di
tutte le fasce (età)
alla vita collettiva

comunità
stretta, non

chiusa

Abbiamo costruito e
reso strutturali

dispositivi (o!- e on-
line) di confronto e
ascolto attivo per

ragionare "sulla casa
comune"

Abbiamo reso
accessibili gli

strumenti di governo
e collegialità /
scuola politica

locale

Il mondo
dell'Associazionismo è
-di fatto- una "scuola di
vita" dove ci si forma e
si cresce come singoli

e come comunità Abbiamo accelerato lo
sviluppo del ns

territorio utilizzando la
cultura "alta" come

volano / Scuola

cercare i "non pubblici"
(musei come luoghi di

comunità) / fare rete per
costruire questo genere di

risposte, come riaprire,
riorganizzare i servizi edu,

insieme alle scuole

associazioni
fondiarie

i giovani si a!acciano
all'impresa / le imprese

virtuose possono re-
investire sullo sviluppo

territoriale

mantenere gli
"sguardi" aperti,

viaggiando /
conoscenza &

formazione della
persona

usare le Olimpiadi per
"essere visibili" al/nel

mondo, mantenendo una
dimensione locale e

umana

"scuola" di tutela del

di montagna (mission CAI)
/ prog. LA SCUOLA VA IN

MONTAGNA

la montagna è 
abitata ANCHE 

in modalità 
SEMI-residenzialela mobilità è solo 

dolce e “pulita”
(elettrico, solare, 

idrogeno)

il “turista” lavora e 
fa scuola, dalle 

strutture ricettive

clima instabile: 
sia in termini di 

temperature sia in 
riferimento a feno-
meni improvvisi e 

forti

Save 
The 
Alps

degistatori/in-
luencer digi-

tali del 
food-system*

il “tipico” è 
un racconto 
diretto “dal 

passato”

aumento espo-
nenziale del mer-

cato VEG
(intolleranze 

massive)

cucina come 
leva di tute-

la/protezione  
del territorio

turismo 
pro-salute

nei parchi Nazionali esistono 
dei Poli permanenti di 

ricerca e pratica esperienzia-
le che si occupano di di!u-

sione attiva della cultura/vita 
di Montagna

Ecovillaggi & 
alberghi di!usi 

hanno riquali"cato e 
messo in rete il patri-

monio edilizio

COMUNICARE
i temi cogenti e le 

alternative (protezio-
ne, rigenerazione/ri-
quali"cazione patri-

monio esistente, tipi-
cità, salute)

abbiamo riscoperto 
la genetica di 

specie autoctone 
più resistenti/resi-
lienti ai nuovi climi

creare dentro le 
singole comunità 
locali dei tavoli al 
"ne di ragionare su 
"dove" desiderano 

essere nel 2040. 

Scuola 
Alpina

abbiamo ri-alfabetiz-
zato le nuove gene-

razioni alla vita 
alpina e alle cultu-

ra/competenze 
speci"che che porta 

questo ambiente

promuovere la 
costruzione di 
nuovi assetti di 
governo delle 
forme sociali

le cose buone 
e sane hanno 

costi accessibili

allevamenti 
“di cura” eco, 

bio e con-
trollati

la Dieta 
Alpina è 

patrimonio 
UNESCO

abbiamo costruito una 
cultura condivisa 

con le comunità locali 
(fuori dalle liturgie)

coinvolgere e attiva-
re l’INTELLIGENZA 

DIFFUSA delle comu-
nità locali per focaliz-

zare uno sviluppo 
coerente

l'esperienza (turismo) 
rimane al centro delle 

motivaizoni che spingono 
la visita ai/nei territori:
quali tendenze pre- 
e post-pandemia?

invertire punti di 
debolezza in forza, 
guardando ai terri-

tori vicini

l’esperienza 
la si fa co-

munque sul 
posto

fondamentale 
la RETE

* giovani 
pro-loco

non c’è un alimen-
to buono o cattivo: 
formazione, infor-
mazione e narra-

zione.

far “sporcare 
le mani”

cosa è protezione? - 
diversità, molteplicità, 
estrema varietà delle 

forme culturali del territo-
rio antropico

*
CI SARA’ ANCORA QUESTA 

VARIETA’ NEL 2040??? 
come tutelarla, prevenire, 

cambiamento
culturale della 

comunita’
(antropocentrica)

le Olimpiadi sono state 
una occasione di 

costruzione e integra-
zione di Beni coerenti 

con i bisogni e la 
natura del territorio

prevenzione 
sistematica 
dei dissesti 

idro-geologici

sempre più a#usso 
di nuovi residenti = 
nuovi utenti stabili, 

generano nuova 
domanda di consu-

mo ma anche di 
LAVORO

riquali"cazio-
ne VS nuove 
costruzioni

abbiamo trasformato un 
prodotto artigianale in 

“industriale” (disponibile 
nel mondo) senza snatu-

rare la radice locale: 
generando occasione di 
crescita delle comunità 

locali / ri-generando 
valore e valori

avremo esplora-
to/esteso l’impi-

ego di agricoltura 
biologica e biodi-

namica

sempre più 
imprenditori 

giovani hanno 
recuperato i 

territori

abbiamo reso/man-
tenuto le nostre 

comunità permea-
bili e accoglienti, 
per conservare 

identità

VITA CONDIVISA
come elemento 

distintivo e fattore 
di attrattività

abbiamo conser-
vato i MOSAICI, 

ovvero gli habitat 
semi-naturali / 

portatori di biodi-
versità (chi?)

abbiamo formato
 NUOVI PROFESSIONISTI 
nell’erogazione (miglio-
ramento e mantenimen-

to)
dei servizi ecosistemici

abbiamo 
risolto i proble-
mi derivati da 

frane e dissesto 

abbiamo fatto 
nascere molte 
Associazioni 

Fondiarie e Coop di 
Comunità

abbiamo ricostrui-
to appartenenza e 

identità PER
e non CONTRO

qualcuno o qual-
cosa

abbiamo recuperato 
e reso ESPLICITO  

tutto il potenziale del 
territorio in quota 

(alpinisti, escursioni-
sti, wilderness, etc.)

Fare
Animazione

Locale

la Bellezza - sul 
tema turismo 
perseguire un 
approccio/mo-

dello qualitativo

prime 
esperienze di 
Associazioni 
Fondiarie sul 

territorio

potenzia-
mento 

dell’ecoturi-
smo

elaborare 
forme di 

welfare di 
prossimità

Promozione della 
conoscenza 

multidiscipinare 
della realtà come 

premessa per 
processi decisionali 

condivisi 

organizzare 
situazioni e 
potenziare  

strumenti di dialogo 
tra Comunità e 

Istituzioni

camminata
assistita, 

smart-machine, 
zaini ricaricatori

MAAS
considerare le varia-
bili di vita delle per-

sone nel ri-disegnare 
la mobilità come 

servizio

piani"care le priorità 
di investimento, a 

partire dallo stato di 
realtà, secondo un 
piano complessivo 

comune e a TD

abbiamo armonizza-
to le contraddizioni 
tra infrastruttura e 
mezzo (e le diverse 
velocità di reazione 

di pubblico
 e privato)

collegamenti 
divertenti

(es. Mountain bob)

montagna 
100% accessi-

bile (fat mi-
ni-bus)

si alza l’aspettativa 
media di vita: anzia-
ni auotoni o “abili-
tati” come nuovo 

mercato

trasporti 
sotterranei 

veloci

veicoli e/o 
strade smart:

il viaggio come 
u$cio

controllo delle 
emissioni/max 

giornaliero
mezzi elettrici 
con materiali 

riciclati

mobility 
manager di 

territorio

mezzi diversi"cati 
per target

(anziani, famiglie, 
pendolari, etc)

viaggio 4all:
mobilità per tutti 
da Colico all’alta 

Valle!

sistema unico di 
prenotazione 
(dai mezzi ai 

servizi collatera-
li)

gli alberghi 
diventano mobili-
ty advisor/facilita-
tor dai principali 

presidi (aereopor-
ti)

scuolabus elet-
trici a guida au-
tomatica e con-
trollo remoto,

taxi-pendolari 
per le mag-
giori città

solo mezzi 
elettrici MA
no mezzi di 

proprietà

motori elettrici a 
impatto zero, 
con servizio 
informatico 

centralizzato

fenomeno 
degli in%uen-

cer “green”

muoversi/cam-
minare come 
hobbi / dopo-
lavoro (smart)

da e-bike a 
smart-bike con

funzioni soocializ-
zanti (pedalata 

collettiva e slow 
tourism)

promozione turistica 
in chiave di tutela: 

pre-visitare i luoghi (olo-
grammi immersivi) e 

accompagnare il futuro 
visitatore a piani"care il 

viaggio più "eco" possibile 

mezzi raccorda-
ti e più veloci 
sostengolo la 
semi-residen-

zialità

il pubblico come 
supporto alle scelte 
di mobilità, anche 

individuale (secondo 
disegno collettivo)

abbiamo sfruttato 
i "nanziamenti 
pubblici per la 

transizione all’ele-
ttrico elettrico

aumento dei KM 
del trasporto pub-
blico  (in rif. ad altri 
sistemi, come quello 
elvetico o trentino ad 

esempio)

trovare l’in%-
uencer giusto 

che aiuti a moti-
vare (perchè 
muoversi) il 

sistema mobilità

essere più SMART
più intelligenti

ci muoveremo meno 
e solo per cose 

necessarie o per 
piacere!

necessità di un 
cambio di mentalità: 
sharing, smart wor-
king etc come nuovi 

standard = cala il 
BISOGNI di muoversi

quali mobilità per 
le merci?

GLI EFFETTI 
COLLATERALI

dell’e-commerce

servono economie di 
scala e soluzioni 

anche tecnologiche 
che rendano i 

trasporto sostenibile 
più ACCESSIBILE in 
termini economici

saper fare 
sistema

concedere al 
mobility mana-
ger reale potere 
organizzativo e 

deicisonale

equilibrio 
dinamico tra 
pubblico e 

privato

cultura, formaizone e 
sensibilizzazione sul 

tema / temi quali: 
trasporto pubblico, 
mobilità collettiva 

sicura, etc.

abbiamo sviluppa-
to sistemi di 

mobilità su base 
robotica e supera-
to il tema/rappor-
to ferro-gomma.

program-
ma di 

bacino

abbiamo lavora-
to per cambiare il 
paradigma (cam-
bio di mentalità) 

sulla mobilità

le tratte sono già 
geo-referenziate 

per bus senza 
pilota...ma le 

persone si "dereb-
bero?

abbiamo incluso molti 
più giovani e nuove idee 

neglista! pubblici / 
abbiamo potenziato e 
dato spazio a start-up 

ardite (anche con energie 
vecchie!)

abbiamo seguito 
e onorato la 

vision del climate 
change, e glialtri 

obiettivi EU

abbiamo sviluppato 
atti normativi e inter-

venti chiave (es. 
trafori) per mettere a 

sistema i territori, 
rispettando le speci"-

cità  locali abbiamo portato 
avanti campagne 

informative 
chiare e di!use, 
oltre gli slogan!

usiamo bio-
carburanti, 
per abbatti-
mento CO2

#future-
alps

esperto di 
algoritmi, 
customer 

analysis and 
care

inserire nei
curricula scolastici

la materia
“economia

del Turismo”

avremo punta-
to su aumenta-
re la conoscen-
za del territorio

nuovi impianti sci (super-te-
ch) in rete con gli enti oltre 

con"ne (trentino, ch, austria) 
grazie a  investimenti massi-

vi della CM

la tecnologia per monitorare 
il territorio è “mimetizzata” 
per non interferire con gli 

ecosistemi (fauna in partico-
lare)

esperienze di pre-Visi-
ta in AR e VR, senza 
sostutire il contatto 
diretto con i “locali”

la fruizione degli 
eventi outdoor è 

IBRIDA

la piani"cazione del 
turismo contiene 

-ormai- un "lone stra-
tegico post-pandemia

disponibilità di 
tecnologie 4D 

(qualità olfattive)

UX interest based
guidata e  gestita 

direttamente 
dall’utentenarrazione/promozio-

ne de-stagionalizzata 
del paesaggio valtelli-
nese / stanze climatiz-

zate tutto l’anno

turismo di nicchia, 
alto di gamma, 

causa voli contin-
gentati (post-Co-

vid)

recupero centraliz-
zato di boghi e 

case abbandonate, 
con DOMOTICA

sistema di trasporti 
locali via funivia

(per trasporto bike e 
mezzi individuali)

accoglienza 
culturale VS
linguistica

il TRACK DESIGNER 
disegna nel territo-
rio percorsi acces-

sibili a tutti

dialogatore inter-
culturale, proget-

tista bandi EU, 
strategist, mobili-

ty manager, 
climate expert

service desi-
gner, natural 
coach, forma-
tori e facilita-

tori

UI/UX expert, 
esperti di moni-
toraggio, biolo-

gi, botanici, 
naturalisti 

esperienze
immersive e di 

well-ness in 
alpeggio

utilizzo delle 
tecnologie dispo-
nibili per avvici-
narci alladimen-

sione REALE

tecnologie per 
“simulare” l’attu-
ale (es. neve) o 

per disegnare un 
nuovo paradig-

ma???

avremo appli-
cato e resio 
pervasive le 
tecnologie 

esistenti

formare alla com-
plessità e alla 

visione sistemica

avremo quali"cato 
la proposta forma-
tiva locale/turistica 

per attrarre qui i 
giovani

il turismo come 
supplemento o 

come fatture 
cruciale di 

sopravvivenza 
del territorio?

sviluppo di attivi-
tà produttive in 

montagna diver-
se dal passato 

(grazie anche al 
lavoro smart)

avremo con-
taminato di 

più, vecchio e 
nuovo

avremo preso 
posizione e 

attratto turisti 
attenti al terri-
torio e al clima

avremo costru-
ito ecosistemi 
creativi / HUB 

di competenze 
e tecnologia

ra!orzare la
capacità culturale

di leggere e 
raccontare il

territorioavremo rotto 
l’equivalenza
no neve / no 

turismo
non creare
allarmismo

su temi critici che
però hanno 

ancora margini di
variabilità

appiattimento
delle diversità 

delle destinazioni
causa uso massi-

vo delle tech

es università
di Brunico

=
event manager 
e city manager

avremo sviluppato 
strumenti di 

anticipazione 
(futuri) e co-co-

struzione (co-desi-
gn)
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CONFRONTI  
PER COSTRUIRE  INSIEME  

I FUTURI DELLA MONTAGNA ALPINA

Valtellina

Ostana

Trento Tolmezzo

Belluno

CO-COSTRUZIONE

INTERAZIONE
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QUALI SFIDE? (2022)
Frammentazione Proprietà 

Uso Tecnologie Digitali 

Certificazioni Filiera Bosco Legno 

Uso Prodotti In Legno 

Incontro Domanda E Offerta A Livello Locale

1a GIORNATA 
PATRIMONIO 
BOSCHIVO

Rigenerazione Degli Spazi 

Edifici Circolari 

Recupero - Riciclo - Riuso

2a GIORNATA 
ECONOMIA  
CIRCOLARE

Sistemi In Grado Di Produrre E Immagazzinare 
Energia Localmente 

Ottimizzazione Uso Delle Risorse Naturali Locali 

Sharing Economy Per Ridurre Footprint 
Ambientale Ed Energetica

3a GIORNATA 
GREEN 

COMMUNITIES
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SUL TERRITORIO 
E FRA TERRITORI

ISTITUZIONI

“MONTAGNA 4.0” 
FUTURE ALPS

COMUNITA’

INNOVAZIONE E SOSTENIBILITA’
STUDENTI

STAKEHOLDERS
TWIN TRANSITIONS

STRUMENTI E OPPORTUNITA’
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TREND TURISMO TURISMO E AMBIENTE

TURISMO E COMUNITA’ TURISMO E TECNOLOGIE’

IDEA DI 
IMPRESA 

IN 
RISPOSTA ALLA 

SFIDA 
TURISMO 
SOSTENIBILE

MONTAGNA 4.0 FUTURE ALPS 2023 
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INTERDIPENDENZA

INTERESSI DIVERSI 
COME OCCASIONE DI CRESCITA

TIMING DELLE INNOVAZIONI NEGOZIAZIONE

DESIGN PARTECIPATIVO

COSTRUZIONE BOTTOM-UPCOMUNITÀ E ISTITUZIONI

SONO UNO LO SPECCHIO DELL’ALTRO
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Il ruolo della Comunità

Orientamento 
strategico

Carta dei valori

Futuro di qualità

Valori e orientamento
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Superare la 
frammentazione

Lavorare 
Insieme
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Una definizione di comunità

Insieme delle persone, delle 
associazioni, delle istituzioni che 

costituiscono un territorio e in 
particolare delle relazioni che si 
instaurano fra questi soggetti. 

VALORI e ORIENTAMENTO
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SOLUZIONI DA 
COSTRUIRE INSIEME

MONTAGNA COME 
LABORATORIO DI 
SPERIMENTAZIONE

LA CULTURA ALPINA ATTIVA 
UN ECOSISTEMA GENERATIVO

LA CULTURA ALPINA PUÒ DARE ORIGINE A PERCORSI DI SVILUPPO ALTERNATIVI E SOSTENIBILI 
QUALORA SI REINTERPRETI IL PASSATO E LA TRADIZIONE TENENDO COMUNQUE CONTO DEGLI 

STRUMENTI OFFERTI DALLA MODERNITÀ
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Lettura dinamica  
dell’identità comunitaria
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Principi fondanti

3S
Solidarietà, Sussidiarietà e Sviluppo sostenibile
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Al di là di ricercare il profitto, le imprese hanno 
anche una responsabilità nei confronti della 

Società?
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Una domanda che viene da lontano

1953 1987 2001 2015 2017

BOWEN

OUR COMMON FUTURE

LIBRO VERDE COMMISSIONE UE

AGENDA 2030

D.LGS 254/2016

«La Responsabilità Sociale d’Impresa fa 

riferimento agli obblighi degli uomini di 

affari di perseguire quelle politiche, 
prendere quelle decisioni, o seguire quelle 

linee di azione auspicabili in termini di 
obiettivi e valori della nostra società» 

«Lo sviluppo sostenibile soddisfa i 
bisogni delle generazioni presenti 

senza compromettere la possibilità 
delle generazioni future di 

soddisfare i propri» 

«L’integrazione volontaria della 
preoccupazioni sociali ed ecologiche 

delle imprese nelle loro operazioni 
commerciali e nei loro rapporti con le 

parti interessate» 

«È stata firmata il 25 settembre 2015 
da tutti i Paesi delle Nazioni Unite. 

17 SDGs, 169 target, +240 indicatori» 

«Con il recepimento della Direttiva 

95/2014, gli EIRP devono 

rendicontare in merito ai temi 
ambientali, sociali, attinenti al 
personale, al rispetto dei diritti 
umani, alla lotta alla corruzione 

attiva e passiva» 
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Piramide di Archie Carroll - 1991
Rappresentazione grafica dei 4 livelli di responsabilità

Responsabilità ECONOMICA

Responsabilità LEGALE

Responsabilità ETICA

Responsabilità  
FILANTROPICA

L’azienda deve 
Essere profittevole

L’azienda deve rispettare le leggi

L’azienda deve essere etica, fare la “cosa 
giusta”, evitando di recar danno a terzi

Occorre anche che l’azienda restituisca  (“give back”) 
per bilanciare gli effetti negativi del business.

OBBLIGATORIO

OBBLIGATORIO

ATTESO

DESIDERABILE
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Società Benefit
La nuova frontiera della Corporate Social Responsibility
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FOR PROFIT NOT FOR PROFITBENEFIT

Organizzazioni non a 
scopo di lucro


Il loro fine è avere un 
impatto positivo sulle 

persone e sull’ambiente

Società a scopo di lucro. 

Il loro fine è la 
massimizzazione dei 
profitti per gli azionisti

Società che fanno 
profitto rigenerando le 
persone e l’ambiente

FORMA GIURIDICA MISURA DELL’IMPATTO

LE PERSONE RITENGONO CHE LE AZIENDE  
SIANO RESPONSABILI ALLA PARI DEI GOVERNI  

DEL LORO BENESSERE 

65

SOCIETÀ ECONOMICA
VALTELLINESE

Qualche esempio
Di Società benefit in montagna

MONDORA
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SOCIETÀ ECONOMICA
VALTELLINESE

Qualche esempio
Di B corp in montagna

CBS- TRENTO
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SOCIETÀ ECONOMICA
VALTELLINESE

Qualche esempio
Di Società benefit in montagna

Arabba è uno dei comprensori più grandi e centrali del Dolomiti Superski.

Funivie Arabba
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SOCIETÀ ECONOMICA
VALTELLINESE

Qualche esempio
Di Società benefit in montagna

Scarpa
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ALPFOODWAY - AGROALIMENTARE E PRODOTTI 
DEL TERRITORIO,  
PATRIMONIO MATERIALE E IMMATERIALE
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Carta del Patrimonio Alimentare Alpino
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SOCIETÀ ECONOMICA
VALTELLINESE

I CASI STUDIO
Innovazione sociale in montagna all’incrocio fra pubblico privato e società civile

• CRAMARS 

• Butéga Valtellina 

• Gruppo Maganetti - Società Benefit
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SOCIETÀ ECONOMICA
VALTELLINESE

73

BUTÉGA VALTELLINA

Montagna 4.0 | Elevator pitch | 31 luglio 2018

#.�#H8 48
la reason why

quali ďļįǙĈŦŒƢü incontra il produttore?

PROBLEMA - CRITICITÀ DEL MERCATO: 
Il piccolo produttore quando agisce singolarmente incontra diverse 
VȴGH�FKH��SHU�PDQFDQ]D�GL�DVVHW�IRQGDPHQWDOL�TXDOL�LO�WHPSR��OH�

FRPSHWHQ]H�R�OH�ULVRUVH��QRQ�JOL�SHUPHWWRQR�GL�GRWDUVL�GHOOH�VWUXWWXUH�
QHFHVVDULH�H�GL�FRQVHJXHQ]D�GL�DFFHGHUH�LQ�PRGR�FRPSHWLWLYR�

DQFKH�VROR�DO�PHUFDWR�ORFDOH

MERCATO LOCALE

INFRASTRUTTURE

ATTREZZATURESINGOLO
PRODUTTORE

BUTÉGA VALTELLINA

Montagna 4.0 | Elevator pitch | 31 luglio 2018

.��H8.N]#84�
un laboratorio condiviso

LABORATORIO 
CONDIVISO

RETE DI 
PRODUTTORI

SERVIZI

V A L T E L L I N A

MONTAGNA 4.0
+

ENTI LOCALI

BUTÉGA VALTELLINA

Montagna 4.0 | Elevator pitch | 31 luglio 2018

#3B�LL8�B�E�.���83N4#L�
indotto generato dalla rete

TERRITORIO
UHFXSHUR�H�ULDWWLYD]LRQH

ULTXDOLȴFD]LRQH
tutela della biodiversità

ECONOMIA
guadagno distribuito

RHUWD�WXULVWLFD�enogastronomica
sinergie trasversali

SOCIETÀ
RFFXSD]LRQH

inclusione
opportunità

output per la Valtellina
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SOCIETÀ ECONOMICA
VALTELLINESE

➤ Mobilità e una logistica basati sul gas naturale liquefatto 

➤ Il percorso in continua evoluzione; con BioLNG, cioè 
utilizzo di un carburante che invece di essere estratto può 
essere ricavato da scarti agricoli con maggior beneficio per 
l’ambiente. 
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SOCIETÀ ECONOMICA
VALTELLINESE

Questions:
Innovazione sociale in montagna

• Quali sono i bisogni o i problemi sociali che vi preoccupano o vi interessano 
di più nel vostro territorio montano? 

• Quali sono le principali sfide o difficoltà, opportunità o risorse che le 
comunità in montagna devono affrontare per realizzare percorsi di 
innovazione sociale e sviluppo sostenibile? 

• Quali ritenete essere i fattori di cambiamento di maggior rilievo pensando al 
focus del vostro approfondimento? Quale impatto per la comunità? 

• Quali sono gli attori o i soggetti che possono favorire o ostacolare i percorsi 
di innovazione sociale e sviluppo sostenibile nelle aree montane? Come e con 
chi costruire?
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